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COMUNICATO 
STAMPA - ULTIMO CON-
CERTO DEGLI ALTROCAN-
TO.
Dopo 16 anni di attività e 
oltre 400 concerti fra palchi, 
piazze, pub, 
teatri e cen-
tri sociali, gli 
Al t rocanto , 
storico grup-
po orvieta-
no tra i più 
conosciuti in 
Umbria, atti-
vo dal 1993 
sotto il nome 
di Bau Bau, 
presto mu-
tato in Tribù 
Acustica, an-
nunciano il loro abbandono 
ufficiale delle scene. 
A darne la notizia sono i 
quattro elementi storici, An-
drea “Kappa” Caponeri 
(voce), Gianmarco “Giac-
cio” Fusari (basso), Simo-
ne Gianlorenzi (chitarra 
solista) e Sandro Paradisi 
(fisarmonica e tastiere), as-
sieme ai membri più recenti 
come Giuseppe Barbaro 
(chitarra ritmica) e Roberto 
Forlini (batteria).
Ed è con questo comunicato 
stampa, di cui riporto solo 
le prime righe, che gli Altro-
canto lasciano le scene e si 
ritirano tra gli applausi, le 
lacrime e i ricordi. 
Scrivo non di un addio e 
neanche di un arrivederci, 
ma di un saluto fatto con la 
mano a persone ed amici 
che, fortunatamente, conti-
nueranno ancora per molto 
a romperci i timpani, anche 
se sotto altre spoglie, diverse 
da quelle degli Altrocanto. 
Nel non sapere come intra-
prendere questa intervista 
riporto le righe scritte dalla 
voce narrante del gruppo, 

Andrea “Kappa” Ca-
poneri, sul blog ospi-

tato dalla piattafroma 
splinder di questo gruppo 

che per anni ci ha tenuto 
compagnia. 
E lascio che siano le foto del 
concerto finale tenutosi ad 
Assisi a parlare per me, rin-
novando l’invito, a tutti, per 
la festa di Santa Perduta che 
quest’anno si terrà, salvo 
cambiamenti, il 29 agosto.

E’ stato bello 
aver ricevuto il 
grande regalo 
di giocare alla 
musica, special-

mente per me che musicista 
non sono, e dare corpo al 
sogno d’infanzia di star su 
un palco a cantare. 
Cominciammo in quattro nel 
1993, ragazzi già cresciu-
telli, a dirla tutta, con l’idea 
piccolina di fare un gruppo 
interamente acustico che 
pescasse a piene mani nel-
la tradizione italiana, tanto 
per divertirci qualche sera, 
nulla di più. 
Il gioco ben presto ci ha 
preso la mano e abbiamo 
imbarcato nell’impresa ami-
ci e strumenti, per ritrovar-
ci, quasi a nostra insaputa, 
nella stagione eroica del 
folk-rock italiano, con un re-
pertorio per l’epoca e per il 
luogo totalmente inedito che 
sul palco faceva convivere 
e dialogare repertorio tra-
dizionale italiano, canzoni 
d’autore riesumate 
e vestite a festa, e 

Altrocanto... una storia 
orvietana.

di Lorenzo Grasso
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brani originali che, 
anche se non hanno 
mai avuto la ventura 

di incrociare la discografia 
ufficiale, sono circolati su 
cassette (prima) e cd ma-
sterizzati (poi) e hanno così 
girato tra la gente, trovando 
uno spazietto nel cuore di 
molti giovani tra fine ’90 e 
inizio anni 2000. 
Con il nostro “FolKarnaio 
d’autore”, come lo battez-
zammo, abbiamo girato un 
bel pezzo d’Italia, a volte 
in posti sperduti davanti a 
qualche vecchietto sospetto-
so, a volte su palchi di tutto 
rispetto davanti a migliaia di 

persone, portando ovunque 
festosa poesia e poetica fe-

sta. Le persone incontrate, 
le serate incredibili passate 
a suonare, far baldoria, di-
scutere di tutto, spesso fino 
all’alba, rimarranno una 
traccia indelebile, un ricordo 
prezioso che sempre ci scal-

derà il cuore per rammentar-
ci quanto siamo stati fortu-
nati a vivere proprio questo 
tempo e in questa bella com-
pagnia. 
Ma è giusto e onesto, soprat-
tutto nei riguardi di quanti 
ci hanno voluto e ci voglio-
no bene, anche riconoscere 
quando sta per sopraggiun-
gere un po’ di routine, quan-
do i pensieri e gli impegni 
ti stanno portando altrove: 
ecco, questo è il momento di 
abbandonare il gioco, anche 
solo per provare a farne al-
tri. 
E’ vero, non siamo stati certo 
un gruppo che ha “sfondato” 
nel music business, uno di 
quelli che “ce l’hanno fatta”, 
forse per incapacità di pen-
sare in grande, forse perché 
non avevamo abbastanza 
talento e/o determinazione, 
forse perché così vanno le 
cose, così devono andare. 
Ma ci illudiamo di aver fatto 

vivere qualche bella serata 
a un certo numero di perso-
ne, di averle aiutate a stare 
bene, in accordo con il mon-
do, fosse anche per lo spazio 
di un concerto, sotto il cielo 
stellato e terso di qualche 
estate. 
E’ già molto di più di quanto 
avremmo mai sperato. 
Per finire questo che, più 
di un commiato, è un buon 
viatico per la strada a veni-
re, mi preme ribadire la mia 
gioia e gratitudine per aver 
condiviso insieme questi 
anni fantastici, e il privilegio 
di averlo fatto con un gruppo 
stupendo di persone, amici, 
fans o semplici estimatori a 
cui va oggi tutto il mio rin-
graziamento: è stato un ono-
re suonare per voi, dar vita a 
parole e note. 

Non temete però, ci rincon-
treremo, speriamo in tan-
ti, per festeggiare la nostra 
amata Santa Perduta, ogni 
fine agosto e rinnovare tra 
amici il miracolo di cuori 
ballerini e piedi innamorati 
che per tanti anni ci ha so-
stenuto. 
Un abbraccio a 
tutti. 
Andrea “Kappa” 
Caponeri

un
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il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...???? 

Anche tu in copertina! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

L’a r t i s t a 
di questo mese è 
Adriana Baglioni, che ci 
parla un pò di sè:
“Sono una vecchia signora, 
quasi novantenne, innamo-
rata della natura. 
Vivo sola in mezzo a un 
parco che mi offre continui 
spunti di studio delle forme 
e dei colori. 
I quattro quadri di cui invio 
le foto ne sono la dimostra-
zione: Il guscio di una luma-
ca mi ha ispirato la sinuosa 
spirale della chiocciola, il 
reticolo di un fungo, che si 

avvolge attorno ad un 
nucleo bianco e grigio è il 

soggetto di un altro quadro. 
Mi chiamo Adriana Baglioni 
ma mi firmo Giò (nome con-
tratto da “Gioia”). 
I materiali usati sono faesite 
e fogli di legno compensa-
to da cui ritaglio le forme 
con un seghetto elettrico in 
quanto le mie mani hanno 
una scarsa mobilità a causa 
di una brutta artrosi. 
I colori sono smalti usati nel-
le tonalità primarie.

Ringrazio per l’attenzione
Adriana Baglioni

co
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 in copertina
La natura
di “Giò”.
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Emessa dal 16 maggio 2009, 
dal dirigente del Settore Vigi-
lanza del Comune di Orvieto, 
Colonnello Mauro Vinciotti, 
l’ordinanza con cui si modifi-
ca l’utilizzo dei parcheggi ri-
servati all’Autorità Giudiziaria 
in Piazza Generale Cimicchi. 
Prima del nuovo provvedi-
mento la sosta era interdetta 

ad ogni altro per 24 
ore, ora i residenti del-
la zona potranno fruire 
dei parcheggi riservati all’au-
torità giudiziaria nelle ore di 
chiusura degli uffici: in orario 
notturno (dalle 20 alle 8 del 
giorno successivo) dei giorni 
feriali e per l’intera giornata 
di quelli festivi.

“Nuovi” parcheggi.

orvi


et
o Autovelox truffaldini.

Sono 3 i comuni 
umbri coinvolti nella 
truffa degli autove-
lox taroccati: Castel 
Ritaldi, Bevagna e 
Montefalco. 
L’indagine condot-
ta dalla Guardia di 
Finanza di Salerno 
interessa circa 70 
comuni in varie par-
ti d’Italia. Tutti centri 
minori. 
L’azienda truffatrice 
è la “Garda se-
gnale”. 
Il meccanismo utilizzato sve-
lato dagli investigatori con-
sisteva nel clonare il numero 
di serie delle macchinette così 
che anche quelle irregolari 
(alcune erano state addirittu-
ra rottamate) risultavano es-
sere perfettamente in regola, 
a prova di qualsiasi contesta-
zione. 
Risultato: sono oltre 82 mila i 
verbali in discussione. Ballano 

o l -
t r e 
1 1 
m i -
l i o -

ni di euro di contravvenzioni 
che, con ogni probabilità , i 
piccoli comuni coinvolti do-
vranno restituire. 
Chi non ha pagato la mul-
ta potrà opporre reclamo al 
Giudice di Pace chi, al contra-
rio, ha già pagato, se vorrà 
riavere indietro il dovuto do-
vrà farsi assistere da un avvo-
cato perchè il meccanismo è 
molto complicato. 
(fonte Lorenzoni)

in
dagini




Piano contenimento 
cinghiali.

S o n o 
3 . 3 0 0 

i cinghiali 
da prelevare 
o abbattere 
entro il 15 
luglio pros-
simo nel ter-
ritorio della 
provincia di 

Perugia, se-
condo il piano straordina-
rio di contenimento appro-
vato dalla Regione Umbria 
dopo che l’osservatorio fau-
nistico aveva ritenuto insuf-
ficiente il numero dei capi 
abbattuti durante la stagione 
venatoria. 
La Regione ha stabilito di 

prelevare il contingente di 
animali in esubero che sono 
causa dei danni all’agricol-
tura, affidando alle Province 
l’attuazione del piano, con il 
coinvolgimento dei proprie-
tari e conduttori dei terreni 
in possesso della licenza di 
caccia e delle squadre iscritte 
nei registri previsti per il pre-
lievo venatorio collettivo del 
cinghiale. 
I tempi d’intervento, in caso 
di presenza di animali sui ter-
reni coltivati, sono stati forte-
mente ridotti e nella maggior 
parte dei casi i prelievi avven-
gono nella stessa giornata in 
cui arriva la segnalazione.
(fonte Terninrete)

fa
una



Pendolari contro
Trenitalia.

Trenitalia ha incontrato il Co-
mitato pendolari Roma-Firen-
ze e sembra concretamente 
prospettare, per il prossimo 
futuro, che i treni Regionali, 
ma anche gli Intercity non 
percorreranno più la Direttis-
sima!

La percorrenza in Direttissi-
ma, secondo Trenitalia, se-
gue una logica economica e 
di utilizzo. 
Oltre a un pedaggio molto 
“elevato” la linea veloce può 
essere percorsa solo da tre-
ni con determinate caratteri-
stiche, da treni che possano 
raggiungere stabilmente de-
terminate velocità e che non 
sono né i Regionali e nean-
che gli Intercity. 
Far entrare questi treni in Di-
rettissima – sempre secondo 
Trenitalia – sarebbe come 

permettere a lenti ca-
mion di percorrere la 
corsia veloce dell’auto-
strada: bloccherebbero 
i convogli AV. 
Ma se le Regioni comprasse-
ro da RFI tracce in Direttissi-
ma? 

Trenitalia rispon-
de che c’è una 
logica di utilizzo 
per questa linea 
per cui se que-
sta grande opera 
infrastrutturale è 
pensata per ospi-
tare l’AV  non 
può essere utiliz-
zata per finalità 
diverse. 
Se dovesse esse-
re finalizzata ad 

altro utilizzo sarà necessario 
cambiare le scelte “strategi-
che” e politiche: non dipende 
da Trenitalia, ma dal Gover-
no.
Ma i pendolari – chiede Tre-
nitalia – non potrebbero “ac-
contentarsi” di treni con fre-
quenza maggiore seppur in  
linea lenta? 
La risposta unanime dei pen-
dolari è: no! Anche pochi tre-
ni, ma in fasce orarie compa-
tibili con il lavoro e che non 
impieghino 2 ore e mezza 
per fare 100 km”.

tras


por
t

i
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Orvieto, per essere 
una città che muore, a 
detta dei suoi cittadini, 
è fin troppo rumorosa 
e viva. 
Nascono comitati anti 
rumore, anti schia-
mazzi, anti...
I gestori si lamentano, 
i proprietari di casa si 

lamentano, i clienti dei bar si 
lamentano, i politici non san-
no dove mettere le mani... 
Più che un regolamento 
manca una vista di insieme 
delle cose; più che il bisogno 

di intraprendere vie legali, in 
qualsiasi direzione si voglia, 
manca la volontà di sedersi 
ad un tavolo comune, per 
capire i rispettivi bisogni e 
venirsi in contro. 
E’ logico, forse, che un centro 
storico sia vitale e pieno di 
attività il fine settimana, forse 
basterebbe spostare indietro 
di qualche ora l’inzio delle 
serate orvietane.
Lorenzo Grasso

Cosa ne pensate?
info@ilvicino.it

Vita orvietana...
RI

FL
ES
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Tu Luna

Vieni dalla nuova
e ti fai piena, 
costante.
Ciclo di natura rispecchi,
sei luce nella notte
e tanti amanti ispiri.
Visi dal chiaror baciati,
occhi brillanti.

Entusiasmo di vita.
Mani che sfioran sognanti,
capelli ove tu posi,
tra fili d’oro
scendono dita curiose.
Si uniscono le labbra
tumide d’amore.
Rifletti ombre avvinte
con il tuo splendore.

GATEANO P. 

Varato il nuovo ca-
lendario, partirà  
lunedì 14 settem-
bre nelle scuole di 

ogni ordine e grado. 
Lo ha stabilito nei giorni 
scorsi la Giunta regionale 
dell’Umbria. 
Le attività scolastiche, 
concluse giovedì 10 giu-
gno nelle scuole primarie, 
secondarie di primo gra-
do (elementari e medie) 
e secondarie di secondo 
grado (istituti superiori), 
mentre le attività edu-
cative nelle scuole del-
l’infanzia termineranno 
mercoledì 30 giugno. 
Nelle scuole primarie e 
secondarie, i giorni 
di attività saranno 

206, che diven-
teranno 205 se 
la festa del Pa-
trono cade in 
un giorno lavo-
rativo. 
Nella scuole 
dell’infanzia, le 
attività inizie-
ranno lunedì 
14 settembre 
2009 e termi-
neranno mer-
coledì 30 giu-
gno 2010. 
Per le vacan-
ze natalizie, le 
lezioni saran-
no sospese da 
mercoledì 23 

dicembre 2009 a mar-
tedì 5 gennaio 2010 

compresi mentre le vacanze 
pasquali andranno da lunedì 
29 marzo a martedì 6 aprile 
2010. 
Inoltre, sempre in tutti gli ordini 
di scuola, le attività scolastiche 
saranno sospese per le festivi-
tà riconosciute dalla normativa 
statale (1° novembre, festa di 
Tutti i Santi; 8 dicembre, Im-
macolata Concezione; 25 di-
cembre, Natale; 26 dicembre, 
Santo Stefano; 1° gennaio, Ca-
podanno; 6 gennaio, Epifania; 
5 aprile, lunedì dopo Pasqua; 
25 aprile, Anniversario della 
Liberazione; 1° maggio, Festa 
del lavoro; 2 giugno, Festa del-
la Repubblica) e nei giorni in-
dicati dalla Regione (lunedì 2 
novembre e lunedì 7 dicembre 
2009). 

Calendario scolastico 2009-2010.
sc

uola


La Provincia ha predi-
sposto un piano di in-
terventi sui 100 mila 
euro che si aggiun-

geranno a quelli già 
eseguiti nel recente passato 
per garantire ai tanti cittadini 
la sicurezza nella  zona  dei 
laghetti. 
I lavori prevedono una serie 
di interventi quali: una sbar-
ra di accesso e protezione, il 
potenziamento dell’illumina-
zione pubblica, l’installazione 

di un servizio di video camere 
a circuito chiuso e una manu-
tenzione ordinaria costante di 
tutta la zona. 
Il tutto mira anche ad elimina-
re il ripetersi di atti vandalici 
ai danni delle fontanelle di 
servizio. 
In ultima battuta è previsto un 
sistema di vigilanza in colla-
borazione con la Polizia, che 
si spera potrà essere integrato 
anche dalle segnalazioni dei 
cittadini.

100 mila euro per i 
laghetti di Ciconia.

in
te

rv
en

ti

Giovedi 18 giugno al 
Beba do Samba di Roma 
i Petramante saranno in 

concerto in via de’ Messapi (zona 
San Lorenzo) alle ore 21.00 per 
presentare il loro cd d’esordio, 
“E’ per mangiarti meglio” (Marte 
Label/X-Beat/Goodfellas), giunto 
alla realizzazione dopo un’inten-
sa attività live, la partecipazione 
a molti concorsi nazionali dove 
sono riusciti sempre a mettersi in 
luce e l’apprezzamento di diversi 
operatori del settore musicale. 
Un live per ascoltare le storie 
che il gruppo, capitanato dalla 
cantautrice Francesca Drago-
ni, avrà da raccontare, e per 
vedere le storie trasformarsi in 
atmosfere da guardare ed in 
inquietudini da portare con se’, 
solo momentaneamente fissa-

te in una registrazione... Attual-
mente il gruppo è tra i sei finalisti 
dell’edizione 2009 del premio 
L’Artista che non c’era, (al Teatro 
di Segrate, Milano il 13 giugno 
insieme a Paolo Benvegnù http://
www.lisolachenoncera.it/speciali/
?id=254). Sarà l’occasione inol-
tre per festeggiare la prima uscita 
discografica di Marte Label, in 
coproduzione con X-Beat, e distri-
buita da Goodfellas.
www.myspace.com/petramante

ev
en

ti L’esordio dei Petramante.
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Dopo un anno di attesa ritorna la 

XIX edizione del Palio dell’Oca. 
Il periodo di arresto ha permesso alle squadre di riorga-
nizzarsi e soprattutto alla Contrada Pistrella, uscita per-
dente dall’edizione del 2007, di diventare più competiti-
va. 
Le ottime intenzioni del capitano azzurro Sarri Carlo si 
sono viste ed hanno contribuito a rendere la gara coinvol-
gente e ricca di suspence, mettendo in evidenza le grandi 
doti atletiche sia dei cavalli che dei cavalieri. 
Il Palio, partito quasi in sordina nel 1990, con gli anni è 
cresciuto di qualità e per i capitani, anno dopo anno, è 
sempre più difficile trovare cavalli capaci di affrontare 
questa gara che mette in evidenza doti quali velocità, pre-
cisione e professionalità del binomio cavallo/cavaliere. 
Qualità che si sono evidenziate nell’ultimo palio poichè 

la bellezza dei cavalli era eccel-
lente e la bravura dei cavalie-
ri eccezionale.  Tutto questo è 
stato ottenuto con circa tre mesi 
di  durissimi allenamenti; nulla 
è stato lasciato al caso. 
Malgrado ciò anche quest’anno 
la squadra di Cava, capitanata 
dal veterano Paradiso Fausto, 
ha dominato ottenendo la vitto-
ria sia del Paliotto che del Palio. 
Ad aggiudicarsi il Paliotto è 
stato Corradini Maurizio che 
ha offerto agli spettatori uno 
spettacolo memorabile.  Con 

ardore gladiatorio turno 
dopo turno ha schiantato 
gli avversari gareggiando 
con perseverante tena-
cia ed estrema bravura.  
Corradini montava una 
cavalla di razza Quarter 
Hourse di nome Have A 
Nice Day proveniente da 
un noto allevamento sene-
se di proprietà di Cotigni 
Roberta.  
La cavalla nelle prove di 
qualificazione ha ottenuto 
il miglior tempo di 4 sec e 70 decimi, l’unica a scendere 
sotto il muro dei 5 sec, ed infatti insieme al suo fantino, 
che non ha mai sbagliato, è risultata vincitrice. 
Il Palio iniziato con una gara nulla ed una successiva pa-
rità ha poi dato ragione al capitano Fausto Paradiso ed ha 
portato ad una netta vincita, 5 a 2, per i Cavaroli. 
Grande plauso va allo speaker Paolo Tilli che con la sua 
cronaca ha reso avvincente la gara e al mossiere Giorgio 
Devigili  responsabile unico della validità della partenza 
delle batterie eliminatorie e della finale della corsa del 
Palio.  La  manifestazione si è svolta nella più completa 

sportività e que-
sto, ci auguria-
mo, permetterà 
alle Contrade di 
lavorare di nuo-
vo a pieno ritmo 
affinchè la pros-
sima edizione 
sia ancora mi-
gliore.
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Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Il due maggio scorso, in una 
magnifica giornata di sole, si 
è svolta la terza edizione dello 
Stonfo Day, una manifestazio-
ne, organizzata dalla Lenza 
Orvietana, che ha animato le 
sponde del Laghetto del Parco 
Urbano del Paglia, in prossi-
mità della rupe di Orvieto. La 
ditta Stonfo, cui è stata dedi-
cata la manifestazione, è una 
delle ditte più famose tra pro-
duttori di materiali da pesca 
e, insieme alla ditta Colmic, 
è sponsor della Società orga-
nizzatrice. I pescatori, schie-
rati in coppie, erano disposti 
su sei settori ed occupavano 
gran parte 
dello specchio 
d’acqua che, 
pur nel suo 
splendore, ha 
una capien-
za limitata (a 
questo propo-
sito i pescato-
ri sportivi che 
gravitano nel-
l’area dell’Ita-
lia Centrale 
e che amano  
partecipare a 
manifestazio-
ni del genere, 
sono in fervi-
da attesa che venga ultimato 
il grande lago di cui parlam-
mo nel numero di luglio-ago-
sto 2008 di questo mensile,  
che avrà la capacità di oltre 
200 posti e sarà dotato di tutti 
i comfort, compresi quelli per 
i Diversamente Abili) 
I regolamenti della gara  pre-
vedevano l’uso di canne fisse 
non più lunghe di 5 metri e, 
per limitare l’impatto sull’am-
biente, era consentito l’impie-
go di mezzo chilo di bigattini, 
di un chilo di pastura a testa 
oltre ad una scatola di lom-
brichi ed una di granturco. Le 
trenta coppie partecipanti era-
no composte da diversi perso-
naggi di fama nazionale, che 

si sono dovute confrontare 
con gli agguerriti concorrenti 
delle Società locali. La gara 
è stata impostata per lo più 
ad alborelle che non sono 
mancate ma la pesca non era 
delle più semplici dato che la 
loro taglia era molto diffe-
renziata: si andava  dai 2-3 
grammi di peso 
fino a 8-9 l’una 
ed hanno richie-
sto l’uso di canne 
lunghe dai 2,40 
fino a quelle di 
5 metri. Solo po-
che coppie han-
no cercato pesci 
di taglia e la più 
brava è risultata 
quella della Len-

za Emiliana Tuber-
tini composta da 
Luciano Benassi e 
Moreno Baldi che 
hanno raggiunto il 
considerevole peso 
di 5660 grammi, 
contro una media di 
circa 2 kg raggiun-
ti dalle altre coppie 
vincitrici di settore. 
A fine gara, alla 
presenza dell’Asses-
sore allo sport della 
Provincia di Terni 
Giampaolo Anto-
niella, una premia-

zione con medaglie d’oro per 
i primi e secondi di settore, 
premi in natura per le dodi-
ci coppie assolute, e bottiglie 
del pregiato e classico vino di 
Orvieto, gentilmente offerto 
dalle rinomate aziende della 
zona, per tutti i concorrenti. 

Per ogni coppia anche 
un assortimento di prodot-
ti Stonfo. Dopo le foto tutti a 
tavola presso il Ristorante “La 
Barzelletta” per gustare i piat-
ti della tradizione Orvietana. 
L’appuntamento è per lo Ston-
fo Day del prossimo anno.

Classifica assoluta:

Benassi – Baldi   		
Lenza Emiliana Tubertini

Borgi – Fresci			
U.C. Bellariva - FI

Rossi – Fanfani		
APO - FI

Ricci – Mannelli		
Cannisti Maremmani

Rinaldi – Del Santo		
SPS Quarata

Maggi – Casaglia		
APO - FI

Coscia – Ferranti 		
Lenza Orvietana

Scalamonti – Cagiotti	
Lenza Eugubina

Maggi – Rampini		
Lenza Orvietana

Battistelli – De Salvo		
Blue River - TR

Tronconi – Virgili		
Lenza orvietana

De Alexandris – Venturini	
Lenza Orvietana

Renato Rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it
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Due emiliani trionfano allo stonfo day 2009.
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di Lorenzo Grasso
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Il Nucleare... atomico.
Se ne è parlato spesso, come forma di energia alternativa. Solo per questo...diciamo 
più che altro per questo. 
Invece il nucleare riguarda anche qualcos’altro, riguarda la distruzione senza 
errore, senza il bisogno di una valvola difettosa che fa saltare un reattore, ri-
guarda il nostro passato prossimo ed il futuro.

Ore 10 del 26 
maggio 2009; i 
sismografi della 
Corea del Sud 
hanno registra-
to una scossa di 

magnitudo 4.2. Non era un 
terremoto. Era  un test nuclea-
re sotterraneo, il secondo dopo 
quello dell’ottobre 2006. 
Una violenta esplosione stima-
ta in una ventina di chilotoni 
(quella che sconvolse Hiroshi-
ma nel 1945 era di 15), con 
in più il lancio di tre missili a 
lungo raggio per rafforzare la 
provocazione.
Il capo del regime comunista 
nordcoreano, il Caro Leader 

(come viene ossequiosamen-
te appellato nel suo Paese) si 
è dedicato alla sua politica 
fondata sul ricatto: atomico. 
Eseguito il test nella regione 
settentrionale della Corea del 
Nord, a est della città di Kilju, 
verso mezzogiorno ora locale 
è stato lanciato un primo mis-
sile a corto raggio. E cinque 
ore più tardi, mentre da tutto 
il mondo si levavano le prote-
ste, da altri due. Tutto questo 
è stato definito dal regime «un 
successo».
Il dittatore usa il nucleare 
come mezzo per intimorire ed 
ottenere in cambio qualcosa 
e l’esperimento di ieri è solo 

l’ultima tappa di una strate-
gia che solo negli ultimi mesi 
ha visto il lancio di un missi-
le-satellite e l’arresto di due 
giornaliste americane. Kim è 
convinto che quanto più alta 
riuscirà a mantenere la ten-
sione in Estremo Oriente tante 
più concessioni potrà strappa-
re nelle trattative con i Paesi 
che mette sotto ricatto, primi 
fra tutti gli Stati Uniti. Non a 
caso Barack Obama è stato 
rapidissimo a reagire con una 
dura condanna: la Corea del 
Nord - ha detto il presidente 
americano - «sta sfidando di-
rettamente e in modo sconsi-
derato la comunità internazio-

nale», che Obama ha esortato 
a una reazione unita «contro 
una minaccia palese alla sicu-
rezza e alla pace».
Anche l’Italia ha «condannato 
con fermezza» (parole del mi-
nistro degli Esteri Franco Frat-
tini) i test atomici nordcoreani, 
rilanciando la prospettiva del 
dialogo a sei e di quello tra 
le due Coree. E l’onorevole 
del Pdl Boniver 
ha sottolinea-
to l’importanza 
della condanna 
espressa da Pe-
chino.
(fonte Il Giornale del 27 Mag-
gio 2009)

Ma in tutto il mondo qual’è la situazione atomica?
I dati sono da prendere con 
le pinze naturalmente. 
Nel 1970 l’arsenale atomi-
co mondiale contava più di 
38.000 testate nucleari e, 
dopo un picco di 69 mila  
440 ordigni nucleari toccato 
nel 1986 a causa della po-
litica di deterrenza reciproca 
formulata dalla teoria della 

distruzione mutua assi-
curata (MAD), ha co-

minciato a calare 
raggiungendo 

l ’ a t t u a l e 
quota di 

c i r c a 

23.000 testate nucleari.
Dopo la fine della guerra 
fredda il TNP (Trattato di 
Non-Proliferazione) comin-
ciò a mostrare i suoi limiti: 

il relativo basso numero di 
ordigni nucleari è infatti as-
sociato a un alto numero di 
Paesi che oggi si stima siano 
in grado di produrre la bom-

ba atomica; secondo Moha-
med El Baradei, direttore 
dello AIEA (The Internatio-
nal Atomic Energy Agen-
cy), sono più di 40.

Gli stati firmatari del trattato sono 189, 
fra cui i cinque Paesi con lo “status” nu-
cleare:
1 - USA (10 000 testate); 
2 - Federazione Russa (11 000 testate); 
3 - Regno Unito (275 testate); 
4 - Francia (450 testate); 
5 - Cina (550 testate). 
Non aderiscono al trattato, ma possiedo-
no testate nucleari:
6 - Israele (400 testate per un potenza com-
plessiva di 50 megatoni secondo alcune fon-

ti, erano 200 nel 1986 secondo il racconto 
di Vanunu al «Sunday Times» di Londra; altre 
stime basate sulla capacità di produzione del 
reattore di Dimona, ipotizzando che non sia 
mai stato potenziato dagli anni ‘70 ad oggi, 
stimano un numero di testate potenzialmen-
te prodotte tramite il materiale fornito da 
questo impianto di poco superiore alle 200 
nel 2005); 
7 - India (da 60 a 90 testate); 
8 - Pakistan (da 24 a 48 testate); 
9 - Corea del Nord (da 2 a 15 testate).

E non è certo tutto qui.
Dal 1951 gli Sta-

ti Uniti han-
no sparso 
le loro 
bombe un 

po’ dap-
pertutto, rag-

giungendo il mas-
simo nel 1970 con 7.000 

ordigni nucleari in Europa e 
2.000 nel Pacifico. 

Oggi, dopo i trattati interna-
zionali che hanno posto fine 
alla proliferazione nucleare, 
rimangono ancora parecchie 
atomiche in giro. 

In Europa sono disloca-
te nelle varie basi ame-
ricane circa 150 bombe 
atomiche (45 in Germa-
nia, 30 in Gran Bretagna

e Italia, 15 in Turchia, 10 
Belgio, Olanda e Gre-
cia). 
Le 30 atomiche italiane, 
tutte del tipo B61 (200 
volte più potenti rispetto 
a quelle di Hiroshima e 
Nagasaki tanto per ca-
pirsi), sono divise tra le 
basi di Aviano (circa 20 
bombe) e Ghedi Torre. 
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Il Nucleare... atomico.
Ma non va poi 

dimentica-
to un 

altro 

scenario, quello riguardante 

il plutonio, ovvero l’ele-
mento fondamentale per l’in-
nesco della reazione nucleare 
degli ordigni atomici. 
Se lo schema di costruzione di 
una bomba atomica oggi è alla 
portata di tutti, nel senso che 
è ormai stato reso pubblico e 
chiunque può trovarlo, anche in 
rete (per esempio sul sito della 
Federation of American Scien-

tists), l’aspetto principale è la 
quantità di plutonio (circa 3 Kg) 
necessaria.
Il plutonio deriva dal combusti-
bile utilizzato per la fissione nei 
reattori nucleari, ma quello ad 
uso militare richiede una suc-
cessiva separazione. 
Nel mondo ci sono circa 400 
reattori nucleari divisi in 20 pae-
si, e potenzialmente tutti questi 
possono avere il combustibile 
necessario per la costruzione di 

una bomba atomica. 
Attualmente risulta che solo gli 
stati in possesso della bomba 
atomica hanno un program-
ma di produzione di plutonio 
ad uso militare, ma altri (come 
Giappone, Corea, Germania) 
conservano plutonio separato. 
Una recente foto satellitare ha 
mostrato come la Corea ha av-
viato un programma di costru-
zione della bomba atomica e di 
missili balistici. 

Il nucleare, quindi, non è solo una possibile fonte 
di energia, ma anche un mezzo pericolosissimo di 
dissuasione e, in ultima istanza, di distruzione, che 
esiste ed è vicino a noi, ma di cui non ci preoccu-
piamo quasi mai, presi come siamo dalle beghe 
della vita quotidiana.  Riportaimo, in chiusura, un 
pensiero di inizio secolo di Albert Einstein decisam-
nete illuminante:

“Tutti siamo consapevoli della difficile e minacciosa situazione in cui si trova la so-
cietà umana, stretta in una sola comunità da un destino comune; tuttavia solo pochi 
agiscono tenendo presente ciò. La maggior parte della gente continua a vivere la 
propria vita giorno per giorno: per metà spaventati, per metà indifferenti, se ne 
stanno a guardare la spettrale tragicommedia che viene rappresentata sulla scena 
internazionale di fronte agli occhi e alle orecchie del mondo. Ma su questa scena, 
sulla quale gli attori sostengono, sotto la luce dei riflettori, le parti stabilite, viene 
deciso il nostro destino di domani, la vita o la morte delle nazioni”. Albert Einstein

E in Italia?
In Italia ci sono 90 bombe 
nucleari americane. La loro 
presenza ha un’importanza 
militare limitata per gli Stati 
Uniti, ma risponde anche ad 
esigenze politiche del governo 
italiano, che vuole avere voce 
in capitolo nella Nato. Lo ha 
rivelato all’Unità Hans Kristen-
sen, uno specialista del Natu-
ral Resources Defense Council 
(NRDC), autore di un rapporto 
sulle armi atomiche in Europa. 
Secondo il rapporto nelle basi 
americane in Europa ci sono 
ben 481 bombe nucleari, di-
slocate in Germania, Gran 
Bretagna, Italia, Belgio, Olan-
da e Turchia. In Italia ve ne 
sono 50 nella base di Avia-
no e altre 40 in quella di 
Ghedi Torre, in provincia di 
Brescia. 
Sono tutte del tipo indicato dal 
Pentagono come B 61, che non 

si presta ad essere montato su 
missili ma può essere sgancia-
to da cacciabombardieri. 
«Le ragioni di un arsenale nu-
cleare così grande in Italia - ha 
spiegato Kristensen all’Unità 
- sono nebulose e la stessa Nato 
non ha una strategia chiara. Le 
atomiche continuano a svolge-
re il tradizionale ruolo dissuasi-
vo nei confronti della Russia, e 
in parte servono per eventuali 
obiettivi in Medio Oriente, come 
l’Iran. Un’altra ragione è di tipo 
politico istituzionale. Per l’Italia 
è importante continuare a fare 
parte degli organi di pianifica-
zione nucleare della Nato, per 
non essere isolata in Europa. Al-
tri paesi come la Germania han-
no lo stesso atteggiamento».
Secondo il New York Times il 
comandante della Nato, ge-
nerale James Jones, ha con-
fidato ai collaboratori di esse-
re favorevole all’eliminazione 
completa delle bombe nucleari 

in Europa, ma di aver trovato 
resistenza da parte di alcuni 
governi europei. Gli Stati Uni-
ti sono in grado di colpire con 
missili lanciati dal loro territo-
rio tutti gli obiettivi nel raggio 
di azione dei bombardieri in 
Europa. I paesi europei, e in 
particolare l’Italia, tuttavia in-
sistono per avere un ombrello 
nucleare. 
Tra Italia e Stati Uniti esiste un 
accordo segreto per la dife-
sa nucleare, rinnovato dopo 
il 2001. William Arkin, un 
esperto dell’associazione de-
gli scienziati nucleari, ne ha 
rivelato recentemente il nome 
in codice: Stone Ax (Ascia di 
Pietra). Nel settembre 1991, 
dopo il crollo del muro di Berli-
no, il presidente George Bush 
padre aveva annunciato il ri-
tiro di tutte le testate nucleari 
montate su missili o su mezzi 
navali. In Europa erano rima-
ste 1400 bombe atomiche in 

dotazione all’aviazione. In die-
ci anni il numero si è ridotto di 
circa due terzi. 
Le bombe nucleari in Italia 
sono di tre modelli: B 61 -3, B 
61 - 4 e B61 - 10. Il primo ha 
una potenza massima di 107 
kiloton, dieci volte superiore 
all’atomica di Hiroshima. Il 
secondo modello ha una po-
tenza massima di 45 kiloton e 
il terzo di 80 kiloton. Il gover-
no di George Bush ha ribadito 
molte volte di non escludere 
l’opzione nucleare per rispon-
dere ad attacchi con armi bio-
logiche o chimiche. È stata 
abbandonata la strategia della 
distruzione reciproca assicura-
ta, che prevedeva armi nuclea-
ri sempre più potenti con uno 
scopo esclusivamente dissuasi-
vo. Ora gli Stati Uniti vogliono 
produrre bombe atomiche tat-
tiche di potenza limitata, e non 
escludono di servirsene contro 
i paesi che ritengono terroristi.


